
L'AP"HITETTODE.E 'VERE UNA VI -ONEAMPIA,
FLESSIBILE c ANALITICA PEn ALUZ;ONI INTEGRATE,
COADIUVATO DA CHI VIVE OGNI GIORNO LE DIFFICOLTA'

Non faci il tema
deü'accessibili; ,, più facile
nascondersi dietro definizioni
che spesso aggirano gli
ostacoli
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ABBiAMO CITTÀ BELLI . 4 E, MA NON ADATTE PER s,t tee *iso
CHI HA UNA MC.iLITA HILJTTA. QUESTO E IL PUNTO q- ui
DI PARTENZA PER CAPIRE E GESTIRE IL PROBLEMA vivi? ;rrv

e,cm ,e.net

La sfida: `Via barriere architettoniche
Riprogettare città accessibili a tutti'
Lncchesini: «Coniugare qualità, armonia e risposta alle necessità»

di SILVIA CHIARA LUCCHESINI

ABBIAMO città bellissime, ma
non adatte per chi ha uni mobilità
ridotta. Non facile .tfftonrare il te-
ma dell'accessibilità delle nostre
città, bravi invece a nasconderci
dietro definizioni che spesso aggira-
no gli ostacoli, ma non altrettanto
bravi a superarli. In città dove gli
stessi mezzi di comunicazione non
sono adatti, do', e I necessario avere
portali per cercare alberghi luoghi
di svago o luoghi per passare le va-
canze, ci Stono piccole associazioni
che sopra vivono con pochi curo,
nuove nonne :he cercano di inver-
tire la tende nza.

Nel 1966 fu fatta una legge a favore
dei mutilati ed invalidi i t ili, da lì
la Legge 48 2168 ap i e a lle persone
con disahii3r..i le porne de mondo
del I .n rt_ ., usatine° l,.oeroed elabo-

9rail zirí;, }i<;inrerr.tLSOti.tí.;° dcllac-
ces>.t .A seguire nel 19î1 a Roma si
tiene lu prii na lnter°tia-
zio n ile sull x l gisl ne in f.vore
degli ini al.iei3 Il '; gennaio l,1 a;<-
13/89 fissa iín . serie di i%isposiáo-
ni per favorire il ,,tpeian:tento e
l9eliininazicn e delle °u ,tt iett r3-cé,i_
tr',tt>>7tichc t e,li edifici privaù- il
14 giugno dello stes,o anno
emanato il il l2eg0lan3e:n-
to di attmar:jone Iella Legge 1 3,89.
Con le ier gt lt> !9 il Parl.tinentt;
sanetsce per la pritx;a volta il di1iu1,
alla vita indip:°ndente per le perso-
ne con dìsabilità.

SI AFFERMA il diritto a un'assi
scenza personalizzata a domicilio,
pagata con fondi gestiti direttamen-
te dal soggetto interessato. In cam -
po progettuale con il Regolamento
di attuazione della legge i 3 á9 `si
ingessa' qualsiasi realizzazione, in-
troducendo, per quanto riguarda
gli arredi dei bagni, sanitari di diffi
cile npl.oc t{ ran ch;- per lo stesso
disabile, í _ it ra *r iung bili (una
sori a I, .:olia tísttl., 1n areliini enor-
mi pcsizit 'ilari alle altez e più di -
spara te, obbligati dalle Asl a essere

«Utilizzare te opportunità
dei nuovi strumenti , compresi
quelli ad atta tecnologia»

inseriti in ambiti con dimensione
enormi, senza , quali l'autorizzazio-
ne per aprire degli esercizi pubblici
è negata. Per non parlare di altri ar-
redi, quali porte con maniglioni im-
posse h ili da aprire , le stesse vie di
fuga in caso di emergenza non ade

-guate per le varie difficoltà.

SF,C0it.IÌ,0 la definizione tratta
ot°ari C`,nr_ept t r:  .ceessiT '

RegoLamentì + Tiz i
moLto fiscali
Guardando i nostri
regolamenti edilizi
attenti a definire
anche le «bacheche degli
esercenti» saremo
pronti a riprogettare le
nostre città?

disabie chi € au sedia a rotelle. le
persone anziane, le donne in gravi-
dai iza. chi (' di bassa staiui a 'com
1 re'a. i l, ambini ), gli obesi, ehi. in
dettoti a, h_t difficoltà perm anenti
e non . Con i1 201 6 si arriva a un im
,rortante c +n htamento per la disa
,ìlità con la pubblicazione delle

UNI/PdR -4. d.UIC, un approccio
ersol + pnogeuezion, d l1 al:tibien-

te, dei prodcnií e ciei sei c-íiri, che as-
icura la part e.i1'a'ivne da part, di
ulte le :persone su b;i,e equa a Tutte

ie.itrn ila sociali. nec eosirt di in-
t talea te i li ; elfi qualitativi di acces-
sibili ta alle città, rivolgendosi a per
none in tutti gli stadi della vita. Al-
tra novità importante sono i Finan -
ziamenti Inail .alle imprese dalla
prevenzione al ieinstroincnro lavo -
rati.'o' t sr_ìnc, tat.í:iati 27# tí il . ni
Ji euro di cali. AS milioni di Bure a
fondo perdute,



GUARDANDO i nostri regola-
menti edilizi attenti a definire an-
che le `bacheche degli esercenti' sa-
remo pronti a riprogettare le nostre
città? L'architetto deve avere una
visione ampia, flessibile e allo stes-
so tempo analitica per raggiungere
un connubio tra qualità e armonia,
i i spendendo alle necessità . Attiva-
re una anamnesi conoscitiva sullo
state, dei luoghi, fotografando i
qwjrtie ri , visualizzando i nodi da ri-
sol;, e. ë il primo obieativo per por-
tare ;.,lezioni di ai eJeitettura inte-
grata a l servizio cl Il t pa ir ità, coa-
diuvati da chi vive quotidianamen-
te le difficoltà. i-, sic+irancníe mate-
ria da inserire nelle scuole, grande
motore di energia, con menti pron -
te a me. epire e mettere in pratica a co-
me p a c a progettare un futiio o sen-
za bara iene . «Disabil un eeclta
la vita toeJi'ia a tu! ti 1J`,'ene 1<n>,
quindi spetta agli architetti. nge-
gneri , ge -metri, periti e qualunque
categoria affine, incentivare proget-
ti di universal design guardando
sempre alle nuove scelte tecnologi-
che, che aiutano ad abbattere le dif
ficoltà, senza creare un modello fis-
so, portatore solo di carenza pro-
si ; ,.a.
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